
Il programma
per cambiare l’Italia

Il programma di governo del Pd
Riportiamo il testo del program-
ma di governo del Partito demo-
cratico, presentato a Roma il
25 febbraio dal segretario del
Pd, Walter Veltroni, assieme
ad Enrico Morando.

L’ITALIA NEL MONDO CHE
CAMBIA
I grandi cambiamenti demogra-
fici, migratori, tecnologici, eco-
nomici, energetici, climatici e
strategici, che hanno segnato il
passaggio di secolo, hanno mu-
tato in pochi anni il volto del
pianeta.
La globalizzazione mostra tutta
la sua ambivalenza: migliorano
le condizioni di vita e di reddi-
to di milioni di uomini, che per
la prima volta hanno accesso al-
lo sviluppo, ma le disuguaglian-
ze tendono ad accentuarsi, men-
tre le turbolenze dei mercati fi-
nanziari ripropongono rischi di
recessione e sollecitano una
nuova regolazione. Il recente
protagonismo della Russia, il
riemergere della Cina, l’affac-
ciarsi dell’India e di nuovi Pae-
si leader continentali stanno di-
segnando un mondo inevitabil-
mente multipolare e assai me-
no eurocentrico. Le minacce al-
la sicurezza internazionale so-
no cresciute, assumendo le for-
me nuove e più insidiose del
conflitto etnico e religioso.
In un contesto in rapida evolu-
zione e contraddistinto da ele-
vata instabilità, l’Italia deve ri-
badire la scelta di un metodo
multilaterale e di una presenza
attiva negli organismi interna-
zionali. In questo quadro, l’Ita-
lia deve poter disporre di uno
strumento militare che le con-
senta, in coerenza con il manda-
to fissato nell’articolo 11 della
Costituzione, di assicurare
un’adeguata difesa del territo-
rio nazionale; di svolgere da
protagonista il ruolo che le com-
pete nelle alleanze internazio-
nali; di condividere le respon-
sabilità nel governo delle crisi
e per la difesa della pace e del-
la stabilità internazionale. La
lotta al terrorismo resta un’esi-
genza essenziale, da affrontare
tramite le missioni internazio-
nali di cui siamo parte e attra-
verso i nuovi strumenti europei
di cooperazione fra polizie e
servizi di intelligence. L’Italia
deve confermare il suo impe-
gno nella missione in Afghani-
stan, decisiva per vincere la

guerra al terrorismo jihadista e
nella riflessione strategica sul
Medio Oriente e sulle crisi del-
l’area, tragicamente aggravate
dall’errore compiuto dall’Am-
ministrazione Bush con la guer-
ra in Irak. Contemporaneamen-
te, deve affermare la necessità
di un’iniziativa che fermi la cor-
sa al riarmo convenzionale e
nucleare che segna questo tem-
po. Lavoreremo perciò ad un
Mediterraneo e ad un Medio
Oriente de-nuclearizzato e par-
teciperemo agli sforzi interna-
zionali per fermare il rischio
nucleare iraniano e per assicu-
rare la sicurezza ai Paesi del-
l’area.
Il PD lavora per rilanciare il
processo di integrazione politi-
ca dell’Europa e crede nell’Eu-
ropa massima possibile, non in
quella minima indispensabile,
nell’Europa come risposta a
chi crede che la globalizzazio-
ne sia ingovernabile. Dopo una
sollecita ratifica del trattato di
Lisbona, le nostre priorità sa-
ranno una solida politica di si-
curezza comune, una politica
dell’energia coerente con la
strategia del 20/20/20 e con
una rappresentanza unitaria
sui mercati esterni, una politi-
ca della ricerca e delle reti eu-
ropee da finanziarsi anche me-
diante l’emissione di eu-
ro-bond. Ci adopereremo per
una cooperazione rafforzata in
materia di immigrazione e per
un potenziamento delle politi-
che economiche comuni pro-
mosse dall’Eurogruppo.
Per il PD, il Mediterraneo deve
essere la porta sud dell’intera
Unione Europea e non di una
sua parte. Il Mediterraneo ha

oggi le caratteristiche per di-
ventare l’hub politico ed econo-
mico mondiale di questo secolo
che collega Europa e Nord Afri-
ca, Caspio e area del Golfo, a
sua volta porta per l’Asia, un
hub per le merci e per l’energia
ma anche per le migrazioni e il
dialogo religioso. E’ il bacino
in cui il nostro Paese ha un na-
turale interesse strategico e la
sua stabilizzazione e valorizza-
zione deve essere la dote pecu-
liare che porteremo all’intero
continente e al mondo. L’Italia
è forte e sicura quando esiste
un circuito “euro-mediterra-
neo” di cui siamo parte e per-
no.
Il PD è per il rafforzamento del-
l’amicizia e della collaborazio-
ne nazionale e europea con gli
Stati Uniti. Siamo favorevoli al-
la proposta di costruire uno spa-
zio comune transatlantico in
campo economico oltre che po-
litico, che rafforzi il nucleo di
base per il governo della globa-
lizzazione e della liberalizzazio-
ne e diminuisca il rischio di
crescenti protezionismi. Euro-
pa e USA assieme rendono tut-
to più facile e possibile. La
partnership atlantica è la base
migliore per un nuovo dialogo
con il mondo arabo e islamico,
per il governo delle crisi, per la
piena integrazione dei Balcani
occidentali nel sistema euro-
peo e per un approccio positivo
nei confronti delle nuove poten-
ze emergenti e dei rischi della
proliferazione nucleare e del
riarmo.
Il PD opera per il multilaterali-
smo efficace, per il rafforza-
mento delle istituzioni interna-
zionali e per la loro riforma. Do-

po il successo all’Onu sulla mo-
ratoria delle esecuzioni capita-
li, l’Italia continua a promuove-
re l’affermazione e il rispetto
della legalità internazionale
tramite la Corte di Giustizia e
il Tribunale Penale Internazio-
nale e si batte contro ogni for-
ma di discriminazione e violen-
za nei confronti delle donne e
per la tutela dei diritti umani,
anche mediante gli accordi con-
dizionati di cooperazione allo
sviluppo. Il PD fa propri gli
Obiettivi di Sviluppo del Mil-
lennio dell’ONU come chiave
ineludibile per promuovere pa-
ce, democrazia e sviluppo nel
continente africano e si impe-
gna per una sollecita approva-
zione della legge di riforma del-
la cooperazione.
Il PD ritiene che sia prioritario
fermare la corsa al riarmo e al-
la proliferazione nucleare, an-
che seguendo la strada mae-
stra di un rafforzamento del re-
gime internazionale di control-
lo degli armamenti e elaboran-
do nuove misure di fiducia e di
disarmo su base regionale.
L’Italia intende far proprio,
nel quadro di una governance
europea e mondiale, il tema
centrale del “riscaldamento
globale”, problema inedito e
motore nuovo di un cambia-
mento tecnologico, economico
e sociale, che inciderà sulla de-
finizione dei futuri assetti del
pianeta.
Il PD si prefigge l’obiettivo di
far convergere su queste scelte
le principali forze politiche del
Paese, per approdare finalmen-
te ad una idea condivisa di in-
teresse nazionale italiano nelle
scelte internazionali.

1
PER LO SVILUPPO
DI QUALITA’
L’Italia punta alla ricon-
quista di una posizione
di primato nello svilup-

po di qualità: più mobilità so-
ciale, più spazio al merito e ai
talenti, e meno chiusure corpo-
rative; più legalità e meno fur-
bizia; più ricerca, scienza, in-
novazione tecnologica e meno
divisioni e steccati ideologici;
più fiducia nel futuro e in se
stessi, meno paura del nuovo;
più potere di decisione alla de-
mocrazia e meno poteri di veto.
Esistono le risorse su cui far le-
va.
In Italia, due-tremila imprese
di media dimensione (ciascuna
delle quali è al centro di una
costellazione di decine, talvol-
ta centinaia di imprese più pic-
cole) si sono ristrutturate, han-
no tirato la cinghia, hanno sof-
ferto, hanno innovato prodotti e
processi, si sono internaziona-
lizzate; e ora si sono riproposte
da leader nell’economia globa-
le. E’ merito loro se nel 2007 le
nostre esportazioni, in valore,
sono tornate finalmente a cre-
scere. Quando si dice "impre-
se", si dice lavoratori e impren-
ditori, insieme.
In Italia ci sono centinaia di mi-
gliaia di giovani e meno giova-
ni che fanno volontariato, per
aiutare chi soffre.
In Italia, migliaia di giovani ca-
labresi hanno sfidato la mafia:
"ora uccideteci tutti". E sono
italiani quegli imprenditori - in-
dustriali, commercianti, artigia-
ni - che in Sicilia rifiutano di
pagare il pizzo ed espellono dal-
le loro associazioni chi conti-
nua a pagarlo.

In Italia ci sono stati recente-
mente tre milioni e mezzo di cit-
tadini che si sono messi in fila
per far nascere il PD.
Le potenzialità dunque ci sono,
e sono grandi, dal Nord dell’ec-
cellenza produttiva al Sud "na-
turale" piattaforma logistica
nel Mediterraneo. Ma, senza
un progetto, sono destinate a ri-
manere tali.

2
I QUATTRO PRO-
BLEMI DEL PAESE
Lo sviluppo di qualità -
l’Italia è la qualità, ciò
che non potrà mai esse-

re delocalizzato o clonato - si
può conseguire solo se la politi-
ca si mostra consapevole e si
fa compiutamente carico della
gravità dei problemi del Pae-
se.
Un problema di efficienza eco-
nomica, innanzitutto: le miglio-
ri analisi comparative mostra-
no che è in primo luogo il defi-
cit di legalità, di innovazione e
di ricerca a tenere basso il rit-
mo della crescita.
Un problema di disuguaglian-
za, pari opportunità e immobili-
tà sociale: si è bloccato l’ascen-
sore sociale che consente ai
giovani e alle giovani donne
più impegnate, intelligenti e
preparate di salire quanto vor-
rebbero e meriterebbero.
Un problema di libertà, intesa
come la possibilità per ciascu-
no di perseguire il proprio dise-
gno di vita, compatibilmente
con l’eguale diritto altrui.
Infine, un problema di efficien-
za, credibilità - in una parola
di qualità - della democrazia e
del sistema politico-istituzio-
nale.
I Governi di centro-sinistra
che hanno guidato l’Italia tra il
’96 e il 2001 e tra il 2006 e il
2008, hanno creato - prima
con la stabilizzazione economi-
co-finanziaria (Euro) e poi con
il successo nella lotta all’eva-
sione fiscale e l’avvio di un mi-
gliore controllo della spesa
pubblica - le condizioni per il
pieno dispiegarsi di una strate-
gia riformatrice che affronti
questi quattro problemi struttu-
rali.

2a - L’Efficienza economi-
ca e la qualità dello svilup-
po
Il progetto del PD deve assume-
re l’aumento della ricchezza na-
zio-
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